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Biodiversità  
 

La varietà di organismi viventi presenti in un 
habitat, attualmente minacciata dal progressivo 
aumento dei fattori inquinanti e dalla riduzione 
degli habitat. La biodiversità può essere 
descritta in termini di geni, specie od ecosistemi. 
Lo sviluppo sostenibile dipende anche dalla 
comprensione, protezione e conservazione degli 
innumerevoli ecosistemi interattivi del pianeta. 



• L'Italia ha ratificato la Convenzione sulla 
Biodiversità con la legge 124/1994 

 

• Direttiva 92/43/CEE “Conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e 
della fauna selvatica 

 

• Nel 2010 è stata adottata la Strategia 
Nazionale per la Biodiversità 

 

 



BIODIVERSITA’ 

• Il mantenimento o il ripristino della maggior 
complessità possibile della biocenosi in termini di 
SPECIE AUTOCTONE 

 

• impegno internazionale dello Stato Italiano 

•  primaria protezione degli habitat e 
conseguentemente delle specie 



Nella sostanza 
Conservazione = misure necessarie per mantenere 
o ripristinare le popolazioni di fauna selvatica in 
uno stato soddisfacente 

          Stato soddisfacente  

A) la specie continua e continuerà a lungo ad 
avere popolazioni vitali; 

B) la distribuzione spaziale della specie non è in 
declino né lo sarà in un futuro prevedibile 

C) esiste e continuerà ad esistere un habitat 
sufficiente affinché le popolazioni della specie si 
mantengano a lungo termine 

 



Conservazione della biodiversità  

GESTIONE 
 SANITARIA 

GESTIONE 
FAUNISTICA 

GESTIONE 
FORESTALE 

GESTIONE 
VENATORIA 



Il vero succo delle malattie 
 

• WTO 

• SPS agreement 

• OIE…..lista A delle malattie importantissime 

• blocco dei mercati 

 

E’ UN PROBLEMA ECONOMICO 



Quadro internazionale 

• Direttive UE conservazione della Fauna 

 

• WTO - OIE - UE  

 

• CITES (conv. Washington) 



Sanità pubblica Veterinaria 
quali leggi e quali compiti 

• Cos’è la Fauna e di chi è 

 

• Come viene regolamentata 

 

• Quali interconnesioni funzionali e quali 
compiti tra le diverse componenti 



• Leggi quadro 
 

• Legge “caccia” 157/92 

 

• Legge Parchi 394/91 

 

• Reg. Polizia Veterinaria 

 

• Direttiva Habitat 



ALLE LEGGI QUADRO 
CORRISPONDONO 

• Leggi regionali 

 

• Regolamenti e piani del Parco 

 

• Misure specifiche di controllo eradicazione 



Quali interconnessioni 

Art. 19 legge “caccia” 

 

• comma a) per malattie si sospende la caccia 

 

• comma b) per malattie “zootecniche” si 
provvede a controlli di popolazione 

 



L. 394/91 (Parchi) 

Direttiva Habitat  

 

• nessuna forma di interconnessione, mai 
citata la parola malattia ecc. 

 



Reg. Polizia Veterinaria 

• Interconnesioni deboli, spesso si fa riferimento 
ad altre forme legislative (assenti) 

 

• Specifiche malattie 

 

• OBBLIGO di CAMPIONAMENTO (DPR 607/1996) 
PER “GESTORI DELLA FAUNA” 



REG POL. VET. 

• Zoonosi (rabbia, trichinella, ecc.) 

 

• PSC nel cinghiale (OM 26/7/2001) 

 

• PSC nel cinghiale (DIR CE 89/2001) 

 

• Importazioni di Lepri  



Collegamenti istituzionali 

parchi, ass. reg.

ministero ambiente

ass. reg ASL

ministero salute

ass. reg.

ministero agricoltura



LA GESTIONE SANITARIA 
E’ 

PRIORITARIA 

GESTIONE 
FAUNISTICA 

GESTIONE 
VENATORIA 



LA GESTIONE SANITARIA  E’ PRIORITARIA QUNDO LE 

POPOLAZIONI SELVATICHE SONO SERBATOIO DI  

• INFEZIONI COMPRESE NELLA LISTA ‘A’ DELL’OIE 

• INFEZIONI CHE INTERFERISCONO NEI PIANI DI 
PROFILASSI E DI ERADICAZIONE NEI DOMESTICI 

• ZOONOSI 

• INFEZIONI CHE INCIDONO SULLA DINAMICA DI 
POPOLAZIONI DI SPECIE SELVATICHE 

























30 anni di evoluzione 

• La selvaggina 

• Gli animali selvatici e le zoonosi 

• La fauna e le infezioni soggette a denuncia 
obbligatoria 

• La fauna e la sua conservazione 

• La fauna e il suo benessere 



30 anni di risposte 

• Si cucinano i virus? 

• La lotta alle zoonosi tramite la lotta ai selvatici 

• Le infezioni della lista A(OIE) prima la lotta ai 
selvatici poi l’eradicazione 

• Ruolo della sanità nella conservazione della 
fauna selvatica 

• Ruolo della sanità nel benessere della fauna 
selvatica 
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Volpe 

Lupo  

Sciacallo  



Dove sono le volpi in Italia? 

• La specie è ovunque distribuita sul 

territorio italiano 

• Recente colonizzazione della pianura 

padana (fine anni 70 primi 80)  

• Piani di controllo anche nelle province di 

Ferrara e Rovigo 

 



Quante volpi ci sono in Italia? 

• Disponibile neppure una stima 

• Fluttuazioni della popolazione 

• Specie difficilmente censibile 

• Specie di basso interesse gestionale 

• Conta delle tane attive in periodo 

riproduttivo (quante non ne trovi?) 

• Utilizzo indici venatori (Hunting bag or 

HIPD) 



Quale habitat favorito dalle volpi in 

Italia 

• Disponibilità alimentare 

• Disponibilità siti idonei alla riproduzione 

(tana) 

• Relativa tranquillità 

 



Piramide di popolazione  
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Dispersione dei giovani in funzione del mese e del sesso
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Due stime di densità delle volpi che 

permettono l’instaurarsi della 

rabbia 
 

• Anderson e coll. 0.1 km2 (1/10Km2) 

 

• Smith e Wilkinson  0,2 tane per Km2 



Quante ne abbiamo? 

 



N. Tane per Km2 

N. tane Min-max 

Pianura 
0.28 0-1 

Bassa collina 
(0-300 m slm) 

0.71 0.2-1.2 

Media collina 
(300-600 m slm) 

1.20 0.6-1.8 

Montagna 
(>600 m slm) 

0.41 0.06-1 



• Assegnando 2 volpi (un maschio e una 

femmina adulta) a tana si hanno circa          

0.5-3 volpi/ km2 PRE RIPRODUZIONE 

• Aggiungendo un numero medio di 4,37 

piccoli per cucciolata e considerando la 

mortalità perinatale dei cuccioli si ottiene 

una densità di circa     

• 2-8 volpi/ km2  come densità autunnale 

post riproduttiva 

 



Cosa dobbiamo fare 

• Early warning: dove è l’infezione?, siamo a 

rischio?, siamo pronti a riceverla? 

• Minimizzare la durata  primo periodo ad alto 

rischio (dal momento in cui l’infezione entra 

al momento in cui viene identificata) 

• Minimizzare la durata del secondo periodo 

ad alto rischio (messa in opera delle misure 

di controllo sino ad eradicazione avvenuta) 

 



Come facciamo a trovare la RABBIA 

• Tasso di abbattimento 0.30 volpi su 3.30 in 5 mesi 

invernali (150 giorni) 

•  ((0.3/3.3*100)/150 = 9%  

• 0.09/150 = 0.0006 (tasso di abbattimento giornaliero 

a Belluno) 

• Tasso di letalità= il 100% delle volpi rabide muore in 

7 giorni 

• 1/7 = 0.14 (tasso di letalità giorno delle volpi rabide 

 



• Ammettendo che il 5% delle volpi di Belluno abbiano 
giornalmente la rabbia (SOVRASTIMA) con il tasso di 
abbattimento registrato si avrebbe un tasso di 
abbattimento volpi rabide giorno pari a: 0.00005 

 

• Ammettendo che il 5% delle volpi di belluno abbiano la 
rabbia il tasso di mortalità da rabbia sarebbe 0.073 

 

• 0.073/0.00005 = 140 

 

• Che vuol dire che 99,3 volte su 100 la rabbia si trova in 
un individuo trovato morto 

 

• La rabbia uccide prima del 
cacciatore….non esiste sforza di caccia 
che possa equipararsi alla rabbia!!!! 



Su cosa si può intervenire ? 

                    
 
   Trasmissibilità virus * Recettivi 

 Volpi rabide = --------------------------- 
                      Guarigione + Mortalità + Letalità  

 
 
 

     



Aumento della mortalità  

=  

abbattimenti 

 

 

Riduzione del numero dei recettivi 

 = 

 vaccinazione 
 

 



Valutare lo sforzo!!!! 



ABBATTIMENTO 

• Non si sa quante ce ne sono 

• Non si è mai eradicato col solo 

abbattimento 

• Lo sforzo di abbattimento è così elevato 

che non si riesce a realizzarlo (PSC, PSA 

nel cinghiale?) 



• Sforzo di abbattimento: Belluno 
 

• 0,30 volpi/100ha in zona B (media 2005-2008) ne 
rimangono 3/100ha 

• 0,08 volpi/100ha in zona A (media 2005-2008) ne 
rimangono 3,30/100ha 

 

• Lo sforzo di caccia non è in grado di condurre a 
densità soglia la popolazione di volpe 

 

• SFORZO da incrementarsi del 300%  

• (densità della preda?)  



VACCINAZIONE 

 

• Ha funzionato 

• E’ standardizzata 

• Ha un ottimo rapporto costo/efficacia 

 

 



QUANTO E QUANDO 

si deve vaccinare 

• Quanto si deve vaccinare: dipende dal 

numero di famiglie e dal loro home range; 

 

• Quando si deve vaccinare: dipende dalla 

dinamica di popolazione della specie  



QUANTO SI DEVE VACCINARE 



Influenza dell’home range sulla probabilità di 

vaccinare  

(20 esche km2) 

Home range km2 

% volpi 
Vacc.  



Percentuale home ranges coperti dal 

vaccino (stima 1 famiglia per km2) 

% home 
range 
raggiunti 

N. Bocconi vaccinali 



QUANDO SI VACCINA? 

ADULTI 

Giovani in dispersione 
Settembre-ottobre 

Accoppiamento 
Febbraio-marzo 

Giovani in tana 
Aprile-maggio 

Giovani fuori tana 
Giugno-agosto 



Conclusioni 

• Inutile preoccuparsi di quante volpi ci sono…ce ne sono 
abbastanza; eventualmente se ne può seguire il trend.. 

•  La rabbia si trova principalmente negli animali  MORTI, 
sono inefficaci i piani di sorveglianza basati sugli 
abbattimenti 

• La rabbia si combatte con la vaccinazione 

• Si deve vaccinare una PROPORZIONE CRITICA della 
popolazione (60-80%) 

• Gli abbattimenti sono INDISPENSABILI per il 
monitoraggio post vaccinale per la verifica dell’ efficacia 
della vaccinazione 

 



Pesti suine: malattie 
da poveracci !!!! 

 



Countries in which ASFV is endemic  
Sporadic outbreaks and Wild pigs infected  

Countries from which ASFV has been eradicated  

ASFV Global Distribution 
 



Due scenari 

• Nei Paesi poveri, a zootecnia di sussistenza, 
pesa l’elevata morbilità e letalità che riduce la 
produzione di carne suina, aumentano le 
importazioni e i costi 

 

• Nei Paesi ricchi (UE) i danni sono 
principalmente determinati dal blocco dei 
mercati, costo eradicazione e perdita quote di 
mercato 



Specie Ospiti  

• Tutti (e solo) i membri della famiglia dei SUIDI 
(Suidae) sono recettivi all’infezione; 

 

• La malattia clinica è visibile solo nel suino 
domestico e nel cinghiale (entrambi Sus 
scropha)   



African swine fever è 
 una infezione Africana  

• Ospite naturale: facocero;  

• Insieme alle zecche del gen. Ornithodoros  

• Le zecche possono rimanere infette per anni; è 
comune la trasmissione orrizontale del virus 
(madre, uova, figli)  
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Life cycle in warthog burrow 



Mantenimento del virus della PSA nell’ex URSS: 
 

 a) In un ambiente proteico  protetto; carne 
refrigerata o congelata; carni suine o lavorati che non 
sono stati cotti o sottoposti a trattamento con calore 
(prosciutto, salame ecc.) Liquami non trattati; 
 
b) In grandi popolazioni di suini domestici o cinghiali 
in cui vi è un sufficiente numero di animali che si 
riproducono prima che il virus possa infettarli (tasso 
riproduttivo della popolazione>tasso riproduttivo del 
virus) 

 



Vie di trasmissione: dirette 

• Contatto diretto con suini infettei o incubanti (24-48 
ore) 

• Contatto diretto con suini morti per ASF; 

• Contatto diretto con suini recentemente guariti (???). 
Alcuni suini guariti possono continuare ad eliminare il 
virus per un mese dopo la guarigione.  

• Contatto diretto con suini che presentano la forma 
cronica detrminata da virus a bassa virulenza  

 

 

 



Vie indirette di trasmissione 

• Contatto con oggetti contaminati da tessuti, sangue, feci, 
urine provenienti da animali infetti; 

 

• Ingestione di carne infetta che non è stata cotta o trattata a 
sufficienza per distruggere il virus; I suini che sono 
sopravissuti all’infezione rimangono portatori di virus a livello 
LINFONODALE, non trasmettono più l’infezione per contatto 
diretto ma possono trasmetterla se un animale recettivo 
ingerisce i linfonodi.  

 

• Infezione trasmetta da zecche infette appartenenti al genere  
Ornithodoros durante il pasto di sangue. 



CARATTERISTICHE DEL CAUCASO 

 E DELL’EPIDEMIA DI ASF  
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ASF outbreak distribution as of 15.04.2011 



3-month’s running means for ASF outbreaks in the endemic zone of Russian 
Federation (Nov 2007-March 2011) 
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ASF seasonality in wild and domestic pigs 2007-2011 corrected for the number of 
observation months (only in the endemic zone of Russian Federation) 
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Chi2 

Domestic (n=128) 47.8 p<0.01, df=5 

Both domestic and wild (n=177) 27.3 p<0.01, df=5 

Wild (n=49) 18.2 p<0.01, df=5 

All significantly deviate from expected 
random frequencies, but domestic 
show most evident seasonally, as 

opposed to wild (Chi2 is just slightly 
above the critical Chi2 value) 











Adesso tocca a me!!!! 



Conflitto zootecnia conservazione 









Quale ruolo nella conservazione 

• Risk assessment sanitario 

• Mitigazione del rischio sanitario 

• Simpatria domestico/selvatico: gli aspetti 
zootecnici 

• Mitigazione del conflitto 
conservazione/zootecnia 

• Rilevazione danno 

• Pratiche professionali in attività di campo 

• Ricerca 

 

 



Risk assessment 

Dr. Massimo Fenati 





In conclusione 

• La sanità pubblica veterinaria si dovrebbe 
occupare dei selvatici perché: 

A) I selvatici rappresentano il serbatoio 
epidemiologico di diverse infezioni a carattere 
zoonosico o soggette a denuncia obbligatoria 

B) interferiscono sulla riuscita dei piani di 
eradicazione di infezioni dei domestici 

C) Le infezioni perturbano la dinamica di 
popolazione delle specie selvatiche, specialmente di 
quelle a rischio di estinzione 



Veterinaria e selvatici: cosa manca 

Una migliore base legale 
Professionalità specifica 
Massa critica 
Riconoscimento della professione 
veterinaria al di fuori del Sistema Sanitario 
Nazionale 
Legame col Ministero dell’Ambiente e 
dell’Agricoltura  



Non dimeticatevi di 
me!!!! 

Non fategli fare la 
mia fine!!!! 

Grazie dell’attenzione  


